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Fare Festa
La solenne celebrazione del Corpus Domini

La festa è parte integrante della vita sociale, familiare, comunitaria: si fa festa quando 
si è felici di condividere con le persone alle quali siamo legati da vincoli di affetto mo-
menti particolari o il semplice stare insieme. Gesù ha lasciato alla sua comunità il dono 
di sé nel sacramento dell’Eucaristia; la Chiesa ne ricorda l’istituzione il giovedì che 
precede la Pasqua. Ora, questa celebrazione nella Settimana Santa la viviamo sotto 
il segno della Passione imminente e della umiliazione della Lavanda dei piedi, consi-
derato questo contesto liturgico non è il caso di particolare solennità. Proprio la Messa 
del Giovedì Santo – Messa nella Cena del Signore – si conclude con una processione 
dall’altare della celebrazione a quello della reposizione dove, senza particolari solenni-
tà, l’Eucaristia verrà custodita ed adorata fino a mezzogiorno del Venerdì di Passione. 
Nel XIII secolo la devozione popolare, sollecitata dall’opera di mistiche e visionarie 
come santa Giuliana di Cornillon, cominciò a esprimere il desiderio di poter celebrare 
con la massima solennità il gran dono dell’Eucaristia. Nacque così la festa del Corpo e 
Sangue di Cristo la cui particolarità è quella dell’uscita in processione del popolo con 
il Santissimo Sacramento dell’Eucaristia solennemente esposto nei preziosi ostensori, 
alla luce gloriosa della Risurrezione; il Corpus Domini viene infatti celebrato subito alla 
fine del Tempo pasquale. Ogni domenica il popolo cristiano esce con l’invito di andare 
in pace nel nome del Signore, in questo giorno il popolo esce insieme al suo Signore 
nella realtà  e verità del suo corpo mistico, con la gioia più profonda. Col Signore Gesù 
per le strade del paese, col Signore Gesù tra le case della gente, nei luoghi dell’oc-
cupazione quotidiana, tra le case dove si svolge la vita di ogni giorno con i suoi dolori 
e le sue gioie. Al termine della  celebrazione la grande benedizione con il Santissimo 
Sacramento, Gesù benedicente quasi come nei giorni della sua esistenza terrena, una 
benedizione che si allarga dagli spazi aperti nella quale viene impartita al mondo circo-
stante, a chi crede e a chi no, perché la benedizione del Signore non conosce ostacoli 
e raggiunge l’uomo nella condizione nella quale si trova per amarlo senza limiti.
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Le ComuNioNi Dei bambiNi
Senz’altro, per una famiglia, la Comunione di un figlio è 
una festa grande e bella. Così dovrebbe essere anche 
per la comunità parrocchiale nella quale ci chiamiamo 
fratelli e che è la grande famiglia dei battezzati. Non 
solo dovrebbe essere spontaneo il desiderio di parteci-
parvi con gioia e coinvolgimento affettivo, ma anche di 
impegnarsi a farsi carico di un interessamento spirituale 
attraverso la preghiera e l’intercessione per questi bam-
bini perché crescano nell’amore del Signore.
III Domenica di Pasqua 26 aprile:
Iovannisci Luca - Schena Massimiliano - Venuti 
Leonardo - Calabrese Brianna - Curatella 
Lorenzo - Agnelli Gaia - Giaccai Susanna - Postiau 
Jenny - Marmugi Remo - D’Angelo Fabrizio
IV Domenica di Pasqua 3 maggio:
Mariani Clarissa - Magrini Giulia - Lollini 
Gabriele - Iacopini Edoardo - Grossi Giulia - Magrini 
Michael - Picciano Carlotta - Gentile Aurora - Della Latta 
Gaia - Malucchi Aurora
V Domenica di Pasqua 10 maggio:
Piliero Matteo - Pucci Luca - Pianigiani Luca - Trivigno 
Giuseppe - Romani Lorenzo - Costa Giorgia - Leveque 
Marco - Fedi Pietro - Caso Luisa

VI Domenica di Pasqua 17 maggio: Mangiapia Simone - Ghelarducci Giorgia - Errini 
Carlotta - Trapuzzano Stefano - Sturlini Giulia - Di Sano Michael - Bianchini Iacopo - Di Maggio 
Valentina - Bettaccini Mattia - Benincasa Marika
Domenica di Pentecoste 24 maggio: Grazzini Lara - Vanvitelli Viola - Verrilli Greta - Lupo 
Alessio - Castano Mirko - Botta Giada - Scalzadonna Maria - Calvaruso Asia - Menichini Lorenzo.

«aiutiamo papa FraNCesCo a riNNovare La Chiesa»
Il rinnovamento della Chiesa non si compie in un mese, occorre lavorare con grande impegno. Prima 
ancora di mettersi a lavorare, però, è necessario essere motivati, così proponiamo un breve brano 
dell’esortazione apostolica  Evangelii gaudium sulle motivazioni che spingono al rinnovamento.

Motivazioni per un rinnovato impulso missionario
262. Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che pregano e la-
vorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, non servono né le proposte 
mistiche senza un forte impegno sociale e missionario, né i discorsi e le pras-
si sociali e pastorali senza una spiritualità che trasformi il cuore. […] Occorre 
sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano all’impe-
gno e all’attività. Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante 
con la Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si svuo-
tano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà, e il fervore 
si spegne. La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera, e 
mi rallegra immensamente che si moltiplichino in tutte le istituzioni ecclesiali 
i gruppi di preghiera, di intercessione, di lettura orante della Parola, le ado-
razioni perpetue dell’Eucaristia. Nello stesso tempo «si deve respingere la 
tentazione di una spiritualità intimistica e individualistica, che mal si comporrebbe con le esigenze 
della carità, oltre che con la logica dell’Incarnazione». C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera 
diventino una scusa per evitare di donare la vita nella missione, perché la privatizzazione dello stile di 
vita può condurre i cristiani a rifugiarsi in qualche falsa spiritualità.
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Notizie iN breve

per incrementare le entrate della 
parrocchia, i volontari dei vari 

gruppi danno vita a varie iniziative 
di autofinanziamento. In questi ulti-
mi tempi è stato fatto un pranzo di 
beneficenza con il quale sono stati 
raccolti € 1.000 organizzato dagli 
sposi con l’aiuto dei giovani che 
hanno servito a tavola. 
Con la pesca di beneficenza dei 
volontari della Caritas sono stati 
raccolti € 1.100.

La Giornata del seminario si è 
svolta il 19 aprile e sono state 

raccolti € 173.

in accordo con le disposizioni del-
la Caritas internationalis abbiamo 

partecipato alla colletta straordi-
naria a favore delle popolazioni 
del Nepal colpite dal terremoto, 
abbiamo raccolto € 409.

bel clima di festa il 25 aprile per 
il pranzo condiviso che è sta-

to organizzato in Via Nova. Non 
eravamo tantissimi – una settanti-
na – tuttavia siamo stati veramente 
bene in pace e serenità.

settimana dell’Accoglienza. La 
Fraternità dell’incarnazione in-

vita a partecipare ad una (o più) 
giornate di preghiera all’eremo di 
Rota dal 15 al 21 giugno.

FESTA ANNUALE dI MARIA SS. dELLA 
FoNteNova patroNa DeLLa DioCesi

Ogni anno la nostra diocesi celebra con solennità l’anniver-
sario della prima apparizione di Maria Santissima madre 
del Signore a Monsummano – il 9 giugno –, e che è stata 
scelta come patrona della Diocesi. Nella vigilia della festa è 
tradizione che ogni vicariato, a turno, offra l’olio della lam-
pada per l’immagine di Maria. Quest’anno tocca al vicariato 
di Monsummano a cui appartiene anche Pieve a Nievole.
Il giorno 8 giugno alle ore 21 in basilica sarà celebrata la 
S. Messa presieduta dal Vescovo e concelebrata dei sacer-
doti del Vicariato. 
PROGRAMMA:
Ore 20,30 Recita comunitaria del Rosario: mediteremo i Mi-
steri Gaudiosi ed ogni parrocchia preparerà una riflessione 
su un mistero. Al termine della Messa potremo trattenerci 
per un saluto fraterno.
Qui di seguito proponiamo alcuni spunti per guidare la  ri-
flessione personale:
• La prima manifestazione di Maria SS. alla pastorella Ia-

copina Mariottti il 9 giugno 1573, mette in evidenza la 
scelta privilegiata dei piccoli e dei semplici che possono 
entrare, meglio di altri, nel Regno dei cieli.

• Il miracolo di manifestarsi alla pastorella e indicarle il 
modo di ritrovare le pecorelle disperse è un invito a ri-
trovare quella fedeltà al messaggio del Signore che può 
ricondurre a lui il gregge dei fedeli disperso. L’interces-
sione di Maria è richiamo a quell’amore materno che non 
manca di manifestarsi in ogni epoca e che siamo chia-
mati a rinvigorire in noi.

• Dove si manifesta Maria la Chiesa si riunisce 
e molti hanno l’occasione di riscoprire la gioia 
dell’appartenenza al Signore: l’ac-
costarsi al Sacramento della 
Riconciliazione e celebrare con 
gioia il Mistero Pasquale della S. 
Messa saranno i segni di una ri-
trovata appartenenza al Signore.

• Il segno dell’acqua che sgorga 
miracolosa scelto da Maria per 
manifestare il suo soccorso mira-
coloso ai figli devoti, richiama ed 
indica l’acqua del Battesimo con 
il quale siamo resi figli di Dio ed 
affidati alla materna intercessione 
di Maria.

• I “miracoli” sono segni forti della 
divina Provvidenza con il quale il 
Signore invita ognuno ad essere 
generoso nella risposta di fede.
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